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◎ Inventario CE …………………………..> 106.211

 EINECS (European INventory of Existing Commercial chemical
Substances)

 ELINCS (European LIst of Notified Chemical Substances)

 NLP (No-Longer Polymers)

… Quante sono le sostanze chimiche?



Last updated 20 semptember ‘17.

… 11.570

2007 - 2017

Quante sono le sostanze chimiche delle 
quali sono note le caratteristiche?



Importanza delle sostanze chimiche 
nella nostra vita quotidiana…

• Energia elettrica

• Calore

• Acquistare merci, prodotti, vestiti

• Accesso alle telecomunicazioni



Importanza delle sostanze chimiche 
nella nostra vita quotidiana…

• Prodotti detergenti

• Vernici

• Coloranti

• Fragranze, profumi

• Insetticidi

• Plastiche

• Metalli



Tuttavia le sostanze chimiche sono una 
medaglia a due facce …

“Le sostanze chimiche sono sia una benedizione 

che una maledizione”
Margot Wallstrom

ex vicepresidente 

Commissione Europea

Assicurarci di trattarle con rispetto, impiegando i vantaggi e le possibilità
che ne derivano, ma riducendo al minimo ogni impatto nocivo per la
salute umana e per l’ambiente derivante all'esposizione a tali sostanze.



Regolamento REACH 1907/2006





Regolamento REACH - Scopo

Il Regolamento REACH (CE) n. 1907/2006 (Registration, Evaluation and

Authorisation of CHemicals) per la gestione del rischio delle sostanze

chimiche.

I. Tutela della la salute umana e il rispetto dell’ambiente.

II. Massima trasparenza nella diffusione lungo la catena di

approvvigionamento delle notizie ed informazioni

raccolte



Regolamento REACH - Scopo

Registration – Registrazione

Evaluation - Valutazione

Authorisation - Autorizzazione

Chemicals



Regolamento REACH

Attribuzione dell’onere della prova

Produttori di sostanze chimicheEnti preposti al controllo



Regolamento REACH

Attribuzione dell’onere della prova ai produttori di sostanze

chimiche:

1. Conferire una maggiore responsabilità

2. Dimostrare direttamente la sicurezza dei propri prodotti,



◎Regolamento REACH (CE) n. 1907/2006

 Gestione sostanze Chimiche

◎Regolamento CLP (CE) n. 1272/2008

 Classificazione etichettatura e imballaggio sostanze e miscele

◎Regolamento (UE) n. 453/2010 e n. 830/2015

 Schede dati di Sicurezza

Contesto normativo Europeo



◎ Sostanza

◎ elemento chimico e i suoi composti, allo stato naturale o ottenuti per mezzo
di un procedimento di fabbricazione:

 Acidi, basi

 Solventi

 Metalli puri

◎Miscela o preparato

◎ Soluzione composta da due o più sostanze:

 Vernici

 Detergenti

 Leghe metalliche

Principali definizioni 



◎Articoli

oggetto a cui sono dati durante la produzione una forma, una superficie
o un disegno particolari che ne determinano la funzione in misura
maggiore della sua composizione chimica:

Principali definizioni 



◎ Sostanze SVHC

Substance of Very High Concern (sostanze estremamente preoccupanti)

• Sospettate di avere effetti negativi molto gravi sugli esseri umani e
sull’ambiente (es. CMR)

• Incluse in una Candidate List

• Possono rientrare nell’Allegato XIV delle sostanze soggette ad
autorizzazione

Principali definizioni 



◎ Sostanze SVHC

Aggiornamento ogni 6 mesi della lista (ultimo aggiornamento 174)

 CMR: Cancerogene (di categorie 1A e 1B)
 Mutagene (di categorie 1A e 1B)
 Tossiche per la riproduzione (di categorie 1A e 1B)
 PBT: Persistenti, Bioaccumulabili e Tossiche
 vPvB: molto Persistenti e molto Bioaccumulabili
 POP (convenzione di Stoccolma)
 Interferenti Endocrini
 Sostanze di pericolosità equivalente a quelle classificate come PBT, vPvB, ED

Principali definizioni 



◎ Sostanze SVHC

Aggiornamento ogni 6 mesi della lista (ultimo aggiornamento 174)

Principali definizioni 



◎ Sostanze SVHC

Aggiornamento ogni 6 mesi della lista (ultimo aggiornamento 174)

Principali definizioni 



Fabbricante (o produttore):

ogni persona fisica o giuridica stabilita nella Comunità che fabbrica una
sostanza all'interno della Comunità;

Soggetti interessati



Importatore:

ogni persona fisica o giuridica stabilita nella Comunità responsabile

dell'importazione;

Soggetti interessati

Unione Europea: paesi
membri 2015



Obblighi per i produttori e importatori

• Registrare tutte le sostanze prodotte o importate > 1 Ton/anno



Regolamento REACH – 1907/2006

23

Da1 1 giugno 2008 vale il principio 

“no data, no market” 



Obblighi per i produttori e importatori

• Registrare tutte le sostanze prodotte o importate > 1 Ton/anno

• Compilare un fascicolo tecnico o dossier con le informazioni su

 Identità della sostanza;

 Informazioni sulle caratteristiche chimico-fisiche

 Proprietà tossicologiche

 Proprietà ecotossicologiche

 Classificazione ed etichettatura della sostanza;

 Istruzioni riguardanti la sicurezza d’uso;



Obblighi per i produttori e importatori

• Registrare tutte le sostanze prodotte o importate > 10 Ton/anno

• Compilare un Relazione sulla Sicurezza Chimica (CSR) se > 10 Ton/anno

 Valutazione dei pericoli per la salute umana

 Valutazione dei pericoli per la sicurezza (chimico-fisiche);

 Valutazione dei pericoli per l’ambiente;



Obblighi per i produttori e importatori

• Identificare uno o più usi specifici per una sostanza

• Identificare uno o più usi vietati per una sostanza



Obblighi per i produttori e importatori

•Compilare una scheda di sicurezza conforme al Regolamento Reach



Obblighi per i produttori e importatori

• Registrare tutte le sostanze prodotte o importate > 10 Ton/anno

• Compilare un Relazione sulla Sicurezza Chimica (CSR) se > 10 Ton/anno

 Valutazione dell’esposizione

 Creazione degli scenari di esposizione

 Caratterizzazione del rischio



Regolamento REACH

Titolo IV – Informazioni all’interno della catena di 
approvvigionamento

○ Art. 31 - Schede di Sicurezza

○ Art. 32 - Schede informative

○ Art. 33 - Informazioni sulle sostanze presenti negli articoli

○ Art. 34 - Obbligo di comunicare informazioni lungo la catena

d'approvvigionamento

○ Art. 35 - Accesso dei lavoratori alle informazioni

○ Art. 36 - Obbligo di conservare le informazioni



Progresso della sicurezza chimica 
in Europa

• Regolamento Schede di Sicurezza – UE n. 453/2010
recante modifica del regolamento (CE) n. 1907/2006 del 
Parlamento europeo e del Consiglio concernente la 
registrazione, la valutazione, l’autorizzazione e la restrizione 
delle sostanze chimiche (REACH)

• Regolamento Schede di Sicurezza – UE n. 830/2015
recante modifica del regolamento (CE) n. 1907/2006 del 
Parlamento europeo e del Consiglio concernente la 
registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione 
delle sostanze chimiche (REACH)



Progresso della sicurezza chimica 
in Europa

• Regolamento Schede di Sicurezza – UE n. 453/2010

Regolamento Schede di Sicurezza – UE n. 830/2015



Distributore
ogni persona fisica o giuridica stabilita nella Comunità, compreso il
rivenditore al dettaglio, che si limita ad immagazzinare e a immettere sul
mercato una sostanza, in quanto tale o in quanto componente di una
miscela, ai fini della sua vendita a terzi.

Soggetti interessati



Principali obblighi per i distributori

Trasferire le info lungo la catena 

di  approvvigionamento comunicando

• Schede dati di sicurezza (SDS);

• Schede informative;

• Gli usi identificati;

• Eventuali autorizzazioni/restrizioni delle sostanze;

• Info sulla presenza di sostanze SVCH negli articoli;

• Conservare le informazioni 10 anni



Soggetti interessati

Utilizzatore a Valle
ogni persona fisica o giuridica stabilita nella Comunità diversa dal
fabbricante o dall'importatore che utilizza una sostanza, in quanto tale o
in quanto componente di un preparato, nell'esercizio delle sue attività
industriali o professionali;



Regolamento REACH

Titolo IV – Informazioni all’interno della catena di 
approvvigionamento

○ Art. 31 - Schede di Sicurezza

○ Art. 32 - Schede informative

○ Art. 33 - Informazioni sulle sostanze presenti negli articoli

○ Art. 34 - Obbligo di comunicare informazioni lungo la catena

d'approvvigionamento

○ Art. 35 - Accesso dei lavoratori alle informazioni

○ Art. 36 - Obbligo di conservare le informazioni



Regolamento REACH – Art. 31

Vi è l’obbligo di fornire una scheda di sicurezza nel caso di:

○ Sostanze/miscele classificate come pericolose
○ Sostanze PBT o vPvB
○ Sostanze SVHC in Candidate List

Vi è l’obbligo di fornire una scheda di sicurezza su richiesta
nel caso di miscele non pericolose ma che contengono:

○ Una o più sostanze pericolose
○ Sostanze PBT o vPvB
○ Sostanze con limite comunitario di esposizione

occupazionale



Regolamento REACH – Art. 32

Vi è l’obbligo di fornire una scheda informativa per 
trasmettere:

○ Numeri di registrazione
○ Autorizzazioni, restrizioni
○ Misure di gestione del rischio per l’utilizzo sicuro della

sostanza/miscela



Regolamento REACH 

Verifica dello stato di registrazione

○ Sezione 1.1 nel caso di SDS per una sostanza



Regolamento REACH 

Verifica dello stato di registrazione

○ Sezione 3.2 nel caso di SDS per una miscela



Regolamento REACH – Art. 33

È possibile fornire una scheda informativa per 
trasmettere:

○ Articoli contenenti sostanze SVHC > 0,1% p/p



Progresso della sicurezza chimica 
in Europa

• Regolamento REACH – CE n. 1907/2006
Concernente la registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e 
la restrizione delle sostanze chimiche (REACH).

entrata in vigore 1 giugno 2007

• Regolamento CLP – CE n. 1272/2008
relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio 
delle sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 
67/548/CEE e 1999/45/CE 

entrata in vigore 20 gennaio 2009



Regolamento REACH – Autorizzazione

Titolo VII – Autorizzazione 

○ Art. 55 - Art. 66

◎ Sostanze SVHC

Substance of Very High Concern (sostanze estremamente preoccupanti)

Incluse in una Candidate List

Possono rientrare nell’Allegato XIV 
sostanze soggette ad autorizzazione 



Regolamento REACH – Autorizzazione

Titolo VII – Autorizzazione 

Candidate List

Prioritizzazione

Consultazione pubblica

Inclusione in  Allegato XIV 



Regolamento REACH – Autorizzazione

Titolo VII – Autorizzazione 



Regolamento REACH – Autorizzazione

Titolo VII – Autorizzazione 



Regolamento REACH – Autorizzazione

Titolo VII – Autorizzazione 



Regolamento REACH – Autorizzazione

Titolo VII – Autorizzazione 



Regolamento REACH – Autorizzazione

Titolo VII – Autorizzazione 



Regolamento REACH – Autorizzazione

Titolo VII – Autorizzazione 



Regolamento REACH – Restrizione

Titolo VIII – Restrizione 

○ Art. 67 - Art. 73

◎ Sostanze SVHC

Substance of Very High Concern (sostanze estremamente preoccupanti)

Incluse in una Candidate List

Possono rientrare nell’Allegato XIV 
sostanze soggette ad autorizzazione 



Regolamento REACH – Restrizione

Titolo VIII – Restrizione 

Candidate List oppure a seguito della valutazione

Consultazione pubblica

Inclusione in  Allegato XVII 



Regolamento REACH – Restrizione



Regolamento REACH – Restrizione



Regolamento REACH – Restrizione



Regolamento REACH – Restrizione



Regolamento REACH – Restrizione



Regolamento REACH – Restrizione



Regolamento REACH – Sanzioni

D.Lgs 133/2009

Articoli Obbligo Sanzione

Artt 6, 7, 8, 12, 17 Registrazione e 
notifica

10.000 a 60.000 €
Errata Registrazione

15.000 a 90.000
Mancata Registrazione

Artt 7, 31, 32, 33, 34, 
35, 36

Trasmissione schede 
di sicurezza 

10.000 a 60.000 €
Mancata SDS

10.000 a 60.000
Mancata Aggiornamento 

(autorizzazione o nuovi pericoli

3.000 a 18.000
Mancata Aggiornamento 

SDS non in lingua corretta



Regolamento REACH – Sanzioni

D.Lgs 133/2009

Articoli Obbligo Sanzione

Artt 7, 31, 32, 33, 34, 
35, 36

Info su articoli 10.000 a 60.000 €
Mancata comunicazione quando 

prevista una SDS

5.000 a 30.000
Omessa comunicazione SVHC

Artt 56, 60 Autorizzazione 40.000 a 150.000 €
o 3 mesi di arresto 

Uso non consentito o immissione sul 
mercato di sostanza soggetta ad 

autorizzazione 

Artt 67 Restrizione 40.000 a 150.000 €
o 3 mesi di arresto 

Uso non consentito o immissione sul 
mercato di sostanza soggetta ad restrizione 



Grazie per l’attenzione

Pasquale Lama

p.lama@erisconsultant.it



Il regolamento CE n. 1272/2008 disciplina i criteri di
classificazione, etichettatura e imballaggio delle sostanze e
delle miscele (Classification, Labelling and Packaging - CLP):

I. Si applica nell’ambito della fornitura  e nell’uso di sostanze chimiche;
II. È destinato sia ai lavoratori che ai consumatori;
III. Introduce nuovi criteri di classificazione dei prodotti chimici; 
IV. Nuova etichettatura per la comunicazione dei potenziali pericoli (Etichette e 

SDS).

Regolamento CLP



Nel 2003 le Nazioni Unite propongono
un sistema armonizzato globale (GHS)

GHS (Globally Harmonized System )

Aumentare la protezione della salute 
e dell’ambiente armonizzando..

• Criteri di classificazione dei prodotti 
chimici 

• Etichettatura per la comunicazione dei 
potenziali pericoli,

• Imballaggio per il corretto trasporto e 
stoccaggio 

• Schede di sicurezza (SDS) destinate a     
lavoratori e consumatori. 



Il regolamento CE n. 1272/2008 si compone di: 62 Articoli e 7 Allegati

Titolo II – Classificazione dei pericoli

Titolo III – Comunicazione dei pericoli 
per mezzo dell’etichettatura

Titolo IV – Imballaggio

Regolamento CLP



Cosa cambia…

Direttive Europee 

67/548/CEE 

1999/45/CEE

Categorie di pericolo

Frasi R – Rischio

Frasi S - Sicurezza

Regolamento 

CLP (CE) 1272/2008 

Classi di pericolo

Frasi H – Hazard (Pericolo)

Frasi P – Consigli di prudenza



27 Classi di Pericolo – sulla base della tipologia di pericolo 

Regolamento CLP

Pericoli Fisici 

2.1 Esplosivi 
2.2 Gas infiammabili 
2.3 Aerosol infiammabili 
2.4 Gas comburenti 
2.5 Gas sotto pressione 
2.6 Liquidi infiammabili 
2.7 Solidi infiammabili 
2.8 Sostanze autoreattive
2.9 Liquidi piroforici 

2.10 Solidi piroforici 
2.11 Sostanze  autoriscaldanti
2.12 Sostanze che, a contatto con 

l’acqua, emettono gas 
infiammabili 

2.13 Liquidi comburenti 
2.14 Solidi comburenti 
2.15 Perossidi organici 
2.16 Corrosivi per i metalli



…Cosa cambia

Liquidi infiammabili
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27 Classi di Pericolo – sulla base della tipologia di pericolo 

Pericoli per la Salute 

3.1 Tossicità acuta
3.2 Corrosione/irritazione sulla pelle
3.3 Grave danno oculare/Irritazione oculare
3.4 Sensibilizzazione respiratoria o cutanea

Regolamento CLP



Cosa cambia…

Per la classificazione delle miscele per la categoria di
pericolo tossicità acuta si usano i valori:



27 Classi di Pericolo – sulla base della tipologia di pericolo 

Pericoli per la Salute 

3.5 Mutagenicità per le cellule germinali
3.6 Carcinogenicità
3.7 Tossicità riproduttiva

3.8 Tossicità specifica per organi bersaglio(esposizione  singola)
3.9 Tossicità specifica per organi bersaglio (esposizione ripetuta)
3.10 Pericolo in caso di aspirazione

Regolamento CLP



Alcune differenze con le vecchie direttive…



27 Classi di Pericolo – sulla base della tipologia di pericolo 

Pericoli per l’Ambiente 

Pericolo per l’ambiente acquatico - Tossicità acuta

Pericolo per l’ambiente acquatico - Tossicità cronica

Regolamento CLP



Regolamento CLP



Etichettatura

Esempio



Imballaggio

Regolamento CLP (CE) 1272/2008 

Le prescrizioni in materia di imballaggio riportate nell’Art. 35 prevedono che: 

• l’imballaggio sia concepito, realizzato e chiuso in modo da impedire qualsiasi fuoriuscita del

contenuto;

• i materiali che costituiscono l’imballaggio e la chiusura non vengano danneggiati dal contenuto

e non formino composti pericolosi;

• tutte le parti dell’imballaggio e della chiusura siano solide e robuste;

• gli imballaggi muniti di un dispositivo di chiusura che può essere riapplicato senza fuoriuscite

del contenuto;

• se fornito al pubblico, l’imballaggio non attiri o risvegli la curiosità dei bambini o sia tale da

indurre i consumatori in errore.



Imballaggio

Regolamento CLP (CE) 1272/2008 
Per le sostanze e le miscele che devono essere fornite al pubblico, il CLP dispone norme per:

• chiusura di sicurezza per i bambini

 Es. Corrosivo per la pelle

 Es. Tossico Acuto …

• avvertenze di pericolo riconoscibili al tatto

 Es. Corrosivo per la pelle

 Es. Tossico Acuto

 Es. CMR…



76

Imballaggio



77

Sanzioni

Descrizione Soggetti Sanzione

Mancata, errata o difforme classificazione,
etichettatura e imballaggio

Fabbricante, importatore,
utilizzatore a valle

15.000-90.000

Mancata identificazione e valutazione delle
informazioni sulle sostanze e miscele

Fabbricante, importatore,
utilizzatore a valle

10.000-60.000

Mancata o errata etichettatura Fornitore 5.000-30.000

Etichetta non in lingua italiana Fornitore 3.000-18.000

Mancata apposizione dell’etichetta o difformità
dei pittogrammi (forma e tipo)

Tutti i soggetti 5.000-30.000

Mancata notifica all’ISS Fabbricante, responsabile
dell’immissione sul
mercato

3.000-18.000

Mancata notifica all’Agenzia Fabbricante, importatore 5.000-30.000

…DANNO di IMMAGINE!



Scheda di Sicurezza

◎La scheda di dati di sicurezza deve consentire agli utilizzatori di
adottare le misure necessarie inerenti alla tutela della salute umana e
della sicurezza sul luogo di lavoro nonché alla tutela dell’ambiente ed
è composta delle seguenti 16 sezioni e sottosezioni:

 Sezione 1: Identificazione della sostanza o della miscela e della
società/impresa

 Sezione 2: Identificazione dei pericoli
 Sezione 3: Composizione/informazioni sugli ingredienti
 Sezione 4: Misure di primo soccorso
 Sezione 5: Misure antincendio
 Sezione 6: Misure in caso di rilascio accidentale
 Sezione 7: Manipolazione e immagazzinamento
 Sezione 8: Controllo dell’esposizione/protezione individuale
 Sezione 9: Proprietà fisiche e chimiche
 Sezione 10: Stabilità e reattività
 Sezione 11: Informazioni tossicologiche
 Sezione 12: Informazioni ecologiche
 Sezione 13: Considerazioni sullo smaltimento
 Sezione 14: Informazioni sul trasporto
 Sezione 15: Informazioni sulla regolamentazione
 Sezione 16: Altre informazioni



Scheda di Sicurezza

La scheda di dati di sicurezza deve:

◎Consentire agli utilizzatori di adottare le misure
di gestione del rischio

○ Sistemi di protezione collettiva

○ Condizioni di manipolazione e stoccaggio

○ Gestione delle emergenze



Scheda di Sicurezza

La scheda di dati di sicurezza deve:

◎Tutelare la salute e sicurezza dei lavoratori

○ Scelta e utilizzo dei DPI

○ Misure di controllo dell’esposizione

○ Informazioni tossicologiche



Scheda di Sicurezza

La scheda di dati di sicurezza deve:

◎Tutelare l’ambiente

○ gestione dei prodotti in caso di rilascio nell’ambiente

○ indicazioni su rifiuti e smaltimento



Scheda di Sicurezza



Criticità SDS: alcuni esempi

 Classificazione della miscela (Sez. 2) non corretta e presenza di doppi
pittogrammi di pericolo (DPD, CLP).

 Range di concentrazione delle sostanze contenute nella miscela (Sez. 3)
troppo generici non coerenti con la classificazione finale.

 Prodotto non pericoloso (Sez. 2) che non contiene componenti
pericolosi (Sez. 3) ma per il quale però vengono definiti dei precisi
pericoli.

 Ingestione: può causare effetti avversi se ingerito

 Contatto cutaneo: può causare irritazione

 Contatto oculare: può causare irritazione

 Presenza di sezioni non compilate o con informazioni incomplete



Criticità SDS: alcuni esempi

 Informazioni per il controllo dell’esposizione e protezione individuale
(Sez. 8) non corrette:

 Mancata indicazione dei limiti di esposizione sui luoghi di lavoro

 Errata indicazione nell’utilizzo dei DPI (guanti, filtri)

 Mancata indicazione delle norme Uni- EN di riferimento per la corretta
scelta dei DPI (EN 374, EN 14387)

 Sezione 9 (proprietà chimico fisiche) non compilate o non coerenti
(solido/liquido)

 Mancanza delle informazioni sulle proprietà tossicologiche e eco-
tossicologiche (Sez. 11 e 12)

 Errata compilazione della Sez. 15 (Informazioni sulla regolamentazione)
per identificare eventuali SVHC, restrizioni, autorizzazioni o
valutazione della sicurezza chimica



Ricapitolando…

REACH
Informazioni 

Chimico/fisiche

Tossicologiche

Usi identificati

Condizioni operative

Misure di gestione

CLP
Classificazione

Etichettatura

Imballaggio

SDS
Comunicazione

Informazione

D.Lgs 81/08
Testo unico 

per la tutela della 

Salute e sicurezza 

dei lavoratori



Decreto legislativo n. 81/2008

Art. 223 – Valutazione dei rischi 

[…] il datore di lavoro determina preliminarmente l’eventuale presenza di agenti
chimici pericolosi sul luogo di lavoro e valuta anche i rischi per la sicurezza e la
salute dei lavoratori derivanti dalla presenza di tali agenti […]

Valutazione dei rischi

Titolo IX – Capo I
Agenti chimici pericolosi

Agenti chimici non pericolosi ma che:

• Presentano un limite di 
esposizione;

• Possono generare composti 
pericolosi.

Titolo IX – Capo II
Agenti cancerogeni e mutageni



◎Direttiva 98/24/CE protezione della salute e della sicurezza dei lavoratori contro i rischi derivanti da agenti
chimici durante il lavoro

◎Direttiva 2004/37/CE protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da un'esposizione ad agenti
cancerogeni o mutageni durante il lavoro

D.Lgs 39/2016



Valutazione preliminare – Art. 223

◎ a) le loro proprietà pericolose;

◎ b) le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal

fornitore tramite la relativa scheda di sicurezza predisposta ai sensi

del regolamento (CE) n. 1907/2006;

◎ c) il livello, il modo e la durata della esposizione;

◎ d) le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali

agenti tenuto conto della quantità delle sostanze e delle miscele che

li contengono o li possono generare; …

Valutazione dei rischi



Valutazione preliminare – Art. 223

◎…

◎e) i valori limite di esposizione professionale o i valori limite
biologici; di cui un primo elenco è riportato negli allegati
ALLEGATO XXXVIII e ALLEGATO XXXIX;

◎ f) gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da
adottare;

◎ g) se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di
sorveglianza sanitaria già intraprese.

Valutazione dei rischi



Vie di esposizione

Inalatoria
○ Naso 

○ Bocca 

Dermica
○ Pelle

○ Mucose 

Orale
○ Ingestione bocca
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Effetti sulla salute o sulla sicurezza

Rischio Chimico per la Salute

Malattie da esposizione

Rischio Chimico per la Sicurezza

Incidente o infortunio chimico



Attività lavorative critiche

◎Approvvigionamento prodotti (autobotti, travasi)

◎Stoccaggio (serbatoi, piccoli contenitori)

◎Trasferimento/distribuzione 

◎Utilizzo/manipolazione

◎Conduzione impianti

◎Confezione/conferimento

◎Bonifica/pulizia/manutenzione

◎Depurazione/smaltimento
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Cause e fattori di incidenti

◎Errori

◎Cedimento di recipienti e di reti

◎Guasti

◎Anomalie di impianti e processi
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Incidenti

◎Sversamenti

◎Investimenti

◎Reazioni tra sostanze incompatibili

◎Fughe di gas

◎Rilascio di gas tossici, ustionanti, 
nocivi
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La prevenzione

• Priorità alle misure collettive di prevenzione

• Seguono le misure di sicurezza

• Integrano i dispositivi di protezione individuale

• …Formazione e informazione dei lavoratori (anche 
sulle procedure)

• Addestramento DPI !!!

•



Dispositivi di protezione individuale



Dispositivi di protezione individuale



Struttura dei filtri

TM



Struttura dei filtri

TM
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Struttura dei filtri
FACCIALI FILTRANTI

UNI EN 149:2001 considera l’efficienza di 
filtrazione e la possibilità di riutilizzo

- A differenza della EN 149:1991 non 
vengono più distinte le diversità 

prestazionali nei confronti di solidi e 
liquidi, quindi le categorie si sono ridotte 

da 5 a 3
- La nuova norma specifica anche i requisiti 

per l’immagazzinamento dei respiratori, e 
questo significa che la confezione deve 

riportare temperatura, umidità massima e 
minima, e durata a magazzino

Dall’apertura il filtro dura non oltre 6 

mesi in qualsiasi condizione di 

conservazione
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Marcatura CE

MARCATURA

deve essere apposta su ogni DPI o
sull’imballaggio in modo visibile, leggibile ed
indelebile per tutto il prevedibile periodo di
durata del DPI

101

CERTIFICAZIONE
Cat I: autocertificazione CE del
fabbricante

Dichiarazione di conformità
Rilasciata direttamente dal
produttore

Cat. II: certificazione CE da ente
notificato + indicazione del nome e
indirizzo dell’ente notificato nelle
istruzioni per l’uso + pittogrammi

Attestato di certificazione rilasciato
da un organismo di controllo,
autorizzato con specifico decreto
dal Ministero dell’Attività
Produttive, attesta che un modello
di DPI è stato realizzato in
conformità alla normativa
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Marcatura CE

102

CERTIFICAZIONE

Cat. III: Certificazione CE da ente
notificato+controllo esterno del
prodotto finito o del sistema di qualità
del fabbricante (ISO)+pittogrammi

Attestato di certificazione (Almeno
con frequenza annuale) rilasciato
da un organismo di controllo,
autorizzato con specifico decreto
dal Ministero dell’Attività
Produttive, attesta che un modello
di DPI è stato realizzato in
conformità alla normativa e con un
sistema di qualità certificato

MARCATURA
deve essere apposta su ogni DPI o
sull’imballaggio in modo visibile, leggibile ed
indelebile per tutto il prevedibile periodo di
durata del DPI
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Marcatura CE

103
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Protezione delle mani

104

1) La scelta del guanto deve tenere conto
dell’’indice di degradazione a contatto con
l’inquinante

2) Prova di permeazione: passaggio
dell’inquinante a livello molecolare

Norma EN 374 - Guanti ad elevato grado di
protezione da agenti chimici e microrganismi
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Protezione delle mani

105



D.Lgs 39/2016

Scheda Dati di Sicurezza 
(Reg. 830/2015/UE)

Necessità di Aggiornare la Valutazione del rischio chimico 
(Art.223 del D.Lgs 81/08)

Tutela della salute e 

della sicurezza dei lavoratori

Scheda di Sicurezza Estesa

(Scenari di Esposizione)

Valutazione del rischio



Decreto legislativo n. 81/2008

Art. 223 – Valutazione dei rischi 

[…] il datore di lavoro determina preliminarmente l’eventuale presenza di agenti
chimici pericolosi sul luogo di lavoro e valuta anche i rischi per la sicurezza e la
salute dei lavoratori derivanti dalla presenza di tali agenti […]

Valutazione dei rischi

Titolo IX – Capo I
Agenti chimici pericolosi

Agenti chimici non pericolosi ma che:

• Presentano un limite di 
esposizione;

• Possono generare composti 
pericolosi.

Titolo IX – Capo II
Agenti cancerogeni e mutageni



Case study -

Ambienti di lavoro Ambienti di vita

Identificatori

Name Formaldehyde

CAS 50-00-0

EC 200-001-8

Index 605-001-00-5

Formaldeide
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Regolamento 1272/2008 – Allegato VI – (31-12-2008)

Direttiva 67/548 – Allegato VI – (31-12-2008)

Formaldeide – Vecchia Classificazione
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Regolamento 1272/2008 – Allegato VI

Direttiva 67/548 – Allegato VI

Formaldeide – Nuova Classificazione
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 1 aprile 2015…

Formaldeide 
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 1 gennaio 2016…

Formaldeide 



Obbligo

il DL deve valutare il rischio per la possibile 
esposizione ad un agente cancerogeno

1. Tempi, modi e durata di utilizzo

2. Vie di assorbimento

3. Misure preventive e protettive

4. Documento di valutazione

5. Rivalutazione in caso di modifiche al processo (3 anni)

Quindi…
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Utilizzata nella produzione di:

• Resine fenoliche, ureiche melamminiche per la

realizzazione di componenti plastici

• Preparazione di vernici utilizzate nella

produzione di pannelli di legno e truciolato per

mobili e arredamenti

Formaldeide – usi industriali
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Utilizzata nella produzione di:

• Fibre tessili di natura artificiale e sintetica

• Prodotti per la conservazione, preparazione,

trattamento di pelli e cuoi

• Prodotti cosmetici per capelli e unghie

Formaldeide – usi industriali
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Sostanza ampiamente utilizzata in ambito sanitario:

• Disinfezione delle superfici

• Pulizia degli strumenti

• Fissativo in anatomia patologica

• Conservazione di tessuti e campioni istologici

Formaldeide in sanità



D. Lgs n. 81/08

Art. 235 – Sostituzione e riduzione 

1. Sostituzione della sostanza o del preparato

2. Realizzazione e utilizzo di un ciclo chiuso

3. Riduzione del numero di lavoratori esposti

Valutazione dei rischi 



Evoluzione Normativa 

◎ Scopo

Migliorare la conoscenza 

dei prodotti chimici

Sicurezza 
per l’uomo 

e 

Tutela dell’

ambiente

Meccanismi 
di tossicità 

e di 
ecotossicità

Sostituzione 
dei prodotti 

pericolosi 

(restrizioni)

Divieto di 
utilizzo di 

alcuni prodotti 

(autorizzazioni

Maggiore 
trasmissione 

delle 
informazioni



D. Lgs 81/08

Regolamento CLP

Regolamento REACH
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Regolamento SDS

1. Maggiore consapevolezza della pericolosità delle sostanze chimiche

2. Conoscenza profonda delle sostanze chimiche

3. Indicazioni migliori e più precise per l’utilizzo corretto

Evoluzione Normativa

D. Lgs 152/06



Evoluzione Normativa 

◎ Finalità

1. Sistema di controllo per garantire e bilanciare:

2. Protezione della salute umana e dell’ambiente

3. Innovazione e competitività dei mercati europei  

Rischi di effetti nocivi dei 
prodotti chimici

Effetti benefici 
attesi dall’utilizzo 

dei prodotti chimici



Grazie per l’attenzione

Pasquale Lama

p.lama@erisconsultant.it


